
Gli impianti esistenti



Nuovo mono-inceneritore di fanghi

Dati tecnici

• Capacità nominale: 65‘000 t/a (62’000 t/a disidratati, 3’000 t/a essiccati)

• Sostanza secca: 22 - 27 % (media all’epoca della progettazione 22.8 %)

• Pre-essiccatore: 1 pre-essiccatore a dischi o a film sottile

• Forno: a letto fluido bollente

• Trattamento fumi: multicicloni, doppio stadio di filtrazione a maniche, SCR DeNOx

• Camino: 70 m



Nuovo mono-inceneritore di fanghi



Recupero del fosforo

Legge del 4 dicembre 2015 su prevenzione dei rifiuti (in vigore da aprile del 2020) 

L’approccio svizzero al recupero del fosforo



Riduzione degli inquinanti

 Pollutant Italian emission limits 
[mg/Nm3] 

(ex D.Lgs. 133/2005) 

New plant expected 
concentrations 

[mg/Nm3] 

BAT-AEL 
[mg/Nm3] 

(for new plant) 

Compliant to 
BAT-AEL? 

Dust 10 0.5 2-5 YES 

CO 50 3.0 10-50 YES 

HCl 10 1.5 2-6 YES 

HF 1 0.075 <1 YES 

NOx 200 35.0 50-120 YES 

SO2 50 3.5 5-30 YES 

TOC 10 1.0 3-10 YES 

NH3 30 2.0 2-10 YES 

Concentrazioni di inquinanti confrontate con la nuova normativa



POLLUTANT LOAD ANALYSIS 

MEASURED EXPECTED DELTA

2014 2015 2016 2017 2018 AVERAGE AVERAGE

EXPECTED 

VS. 

MEASURED

Flue gas flow Nm3/h 69.660 69.660 69.660 69.660 69.660 69.660 13.500 -81%

Yearly operating hours h/a 7500 7500 7500 7500 7500 7500 7.500 -

Dust kg/a 296 324 272 275 308 237 51 -79%

PM10 kg/a 237 259 217 220 247 189 41 -79%

PM2.5 kg/a 154 168 141 143 160 123 26 -79%

CO t/a 2,69 2,69 2,70 2,60 2,54 2,50 0,30 -88%

HCL t/a 0,79 0,68 0,71 0,76 0,71 0,76 0,15 -80%

SO2 t/a 4,14 4,61 4,20 3,82 3,48 4,01 0,35 -91%

NO2 t/a 34,7 35,4 28,4 28,5 29,6 30,0 3,5 -88%

HF kg/a 27,8 27,8 27,8 27,8 22,8 32,6 7,6 -77%

Ni kg/a 1,51 1,84 2,78 3,54 3,81 3,38 0,28 -92%

Pb kg/a 1,51 1,84 2,78 3,54 3,81 3,38 0,28 -92%

Carico di inquinanti immesso in atmosfera del vecchio termovalorizzatore rifiuti

VS. 

Carico di inquinanti attesi dal futuro mono-inceneritore di fanghi

Riduzione degli inquinanti



Produzione di biometano da FORSU

Una parte delle attrezzature e degli 

impianti esistenti sarà recuperata e 

riutilizzata, al fine di realizzare un nuovo 

impianto per la digestione anaerobica 

della FORSU e la produzione di 

biometano.

Le attrezzature principali da recuperare 

sono i digestori di fanghi esistenti e il 

gasometro.



La base progettuale è stata selezionata, al fine di:

– non superare i limiti di volume fisico dei digestori esistenti

– fornire agli ex membri del consorzio CORE una capacità di trattamento della FORSU 

sufficiente per la propria domanda di rifiuti organici

Produzione di biometano da FORSU



Il rinnovo del paesaggio

La completa trasformazione degli 

impianti esistenti ha dato anche 

l'opportunità di rinnovare 

completamente il paesaggio del 

sito



Il rinnovo del paesaggio
(esistente vs. progetto)



Il rinnovo del paesaggio
(esistente vs. progetto)



Il rinnovo del paesaggio
(compensazioni ambientali – nuova ciclovia che attraversa il fiume Lambro



Cronoprogramma dell’investimento



Conclusioni

• Trasformazione di un vecchio termovalorizzatore in un nuovo impianto 

multifunzionale di ultima generazione (mono-incenerimento fanghi + digestione 

anaerobica di FORSU)

• Smaltimento dei fanghi ecologicamente ed economicamente sostenibile

• Riduzione degli inquinanti (rispetto alla situazione «ante operam»)

• Possibilità di futuro recupero del fosforo

• Riqualificazione urbanistica completa del vecchio blocco industriale della città di 

Sesto S.G.

• Nuova pista ciclabile e ponte ciclabile sul fiume Lambro a beneficio della 

popolazione locale e di tutto il Nord-Est di Milano



Grazie per l’attenzione


